Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi 6° domenica t.o. anno c                                                                                                                       

Sir 15,16-21 Sal 118 1Cor 2,6-10 Mt 5,17-37
Signore, insegnaci ad amare e rispettare la vita seguendo la legge del cuore.

Noi ti preghiamo

Quando qualcuno ci vuole dare ordini pensiamo che ci voglia comandare: Signore aiutaci a comprendere la libertà che è custodita nelle tue leggi di Amore.

Noi ti preghiamo

Quando è il male fisico a debilitare ce ne accorgiamo subito. Quando a far soffrire sono il dolore del cuore e dell’anima, il peso del peccato, è più difficile notarlo: Maria, lenisci con il tuo amore di madre le ferite che non si vedono, non si dicono ma che provocano grandi sofferenze.

Noi ti preghiamo
In nome della “libertà” la società degli adulti continua a rispondere con il male al male, con il sentirsi liberi di tradire quando solo si sospetta di essere traditi: donaci un futuro di pace dove si affermi la legge del rispetto.
Noi ti preghiamo

La società ci cuce addosso il vestito della libertà tessendolo con un reticolo di norme che alla fine però lo fanno sentire stretto, impedito nei movimenti, difficile da indossare sentendosi a proprio agio, veramente liberi: perché l’uomo non si “faccia legge” ma le leggi siano al servizio dell’uomo, per il bene comune.
Noi ti preghiamo

Aiutaci partendo dai “Sì” e dai “No” detti all’interno delle nostre case ad imparare il rispetto, imparando a rispettare. Fai che le “regole” che inevitabilmente guidano anche le nostre famiglie seguano sempre l’Amore che le unisce, perché gli “obblighi”, i “divieti”, i consigli abbiano come fine ultimo non un interesse personale, ma il voler bene ad una persona.  
Noi ti preghiamo

Gesù ha coronato il disegno di Amore del Padre, perché ha insegnato il rispetto in prima persona, “abolendo” l’ultimo ostacolo che schiavizzava l’uomo: la morte. Ha dato pieno compimento alla libertà insegnandoci a rispettarla e custodirla in comunione con Dio, all’interno della nostra libertà.                                                    Signore, nel tuo regno non ci sarà spazio per i furbi e i disonesti, insegnaci già da ora a rispettarti, rispettando l’uomo; per essere liberi.  
Noi ti preghiamo                                                    

